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UNIONE
NAZIONALE

GIUDICI
DI PACE
* unagipa *

i4561

AssocIAZrON§ NAZTONALE
GIUDICI DI PACE

La giaslizla al servlzio dcl cìltodlno

c.G.d.P.
Confederazione
Gludici di Pace

Al Presidente del Constglio dei Ministri
On. Paolo Gent lloni

Al Ministro della Giustizia
On- Andrea Orlando2 2 GtU. 2017 __

Allo Com lssione per la Goranzia

dello sciopero nei servizi pubblici

Al Consiglio Superiore dello Magistratura
yice Presidenle Avt. Glovonni Legnini

A tuttl i Presidenti delle Corri di Appello

Oggetto: Proclantzione dell'ssteDslone nszlorrle dalle udieoze dei Giudici

di Pace drl 3 luglio al 23 luglio 2017

Avcndo vanamente esperito le procedurc di r&ffreddamerrto prcvistc

dall'articolo 7 dcl Codice di autorego I amentazione per I'csercizio dcllo sciopero e

delle astensioni dalte sttivita giudiziarie dei giudici di pace come da lettere del 4

novembre 20t6, del 29 novembre 20 16, del 9 gennaio 2017, del 2 m$zo ZOl7, del 79

aprile 2017 e, da ultimo, del l2 giugno 20t7, e malgrado i recenti scioperi della

categoria tenutisi dal 2l al 25 novembre 2016, dal 19 sl 22 dicembre 2016' dal 26

gennaio al l" febbraio 2017, dal 2l al 25 febbraio 2017, dal Zosl 24 marzo 2017' dal

l9 al 2t aprile 2017 e dal l5 maggio all'll giugno 2017, nel prendere' per I'enn€sims

volta, stto del comPortsmcnto r€iteratamente l€sivo od omissivo del Mini§tro dells

Giustizia, malgrado gli impegni sssunti ,nel corso degli in§ontri avuti con le

organizzazioni di categoria, in sede di corretta amministrazione della Ciustizia' di

garanzie di indipendenza dcl giudice, di riconosclmcnto dei Più elementari diritti di
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lavoro (previdenza, equo compenso, conrinqita sino all'eta pensionsbile, tutela della
maternità e dclla salute...), di osservanza dei prccetti fondamentali statuiti dalla
Costituzione e delle principali Istiluzioni Europee (Commissionc Europea,

Parlsmento EuropÉo, Comitato Europ€o dei Diritti Sociali del Consiglio d'Europa,

Corte Europea dei Diritti dcll'Uomo, Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa e

Corte di Giustizia Europea) e Mondiali (O.N.U.);

nel rilevtre che l'taauole Goverro non bs D&Difestrto s.gnsle rlsuno di
scnsibilitl nei confronti delle islrnze dl categorlr;

con Ia prcsente lG scriveati orgaRizzaziotri proclameno lo Egjgpf_E-g!9L!.!g
dei siudici dl oscc drl 3.1 2;, lucllo 20I7.

Prenesgo che:

la magistratura ordinaria, alla qualc Ia magistrstura di pace appartiene o pieno

titolo, costituisce un ordine unico, investito di funzioni e potcri equivslenti; non

esistc unr giustizia onoraria, semmai una Giustizia che funziona ed una giustizia che

non funziona; i giudici di pacc chiedono il rispetto della Costituzione, nonchè dclle

raccomandazioni e decisìoni delle più alte Istituzioni Internazionali (Organismo delle

Nazioni Unite, Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, Comitato Europeo dei Diritti
Sociali del Consiglio d'Europa, Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa,

Commissione Europea, Psrlamento Europeo e Cortc di Giustizia Europea), alla Iuce

delle quali la Giustizia, in qualsiasi grado e da chiunque cspletala, csige, al fine di

garantire I'imparzialita e professionalita del giudice, a tutela dei cittadini che Yi

acccdono, il riconoscimento a tutti magistrati dei diritti fondamentali della continuità

del servizio sino all'età pensionabile, di un lrattamento economico adeguato, dell

tutele previdenzilli ed assistenziali, delle grranzie ordinamentali di autonomia degl

uffici e di indipendenza del giudice;

DENUNCIANO quanto sc8ùe:

A) in data 29 aprile 2016 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie

generale, n.99, la legge 2E aprile 2016' n.57, di "delega al Governo per la

riforma organica della magistatura onoraria ed altre disposizioni sul giudici di

pace"; a tale legge è gia stata parziale attuazione con decreto legislativo del 3l

maggio 2016, n. 92 cd in data 5 maggio 2017 il Consiglio dei Ministri ha

approvato, in esame preliminare, lo schema di decreto legislativo sulla "riforma

organica della magistratula onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace'

nonché disctplina transttoria relallva ai maSislrali onorari in servizio, a norma

delta tegge 29 aprile 2016, n.57" senza, peraltro, che il Minisro della Ciustizia
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orlando abbia tenuto fede all'impegno assunro nel dicembre 2015 di ascoltare le
organizzazioni di categoria prima del I'approvazione definitiva della legge ed in
sede di sua attuazione; tali provvedimenti legislativi si appalesano come lesivi dei

diritti dei giudici di pace e dei principi di indipendcnza del giudice e di autonomia
degli uffici; di preciso:

l. Tutte le istanze di o&tegoria, pur fatte tempestiv8mentc pervcnire ai competenti

organi governativi, sono statc respinte, malgrado la presentazione, sia in
Scnato che alla Camera dei Deputati, da psrte di tutte le forzc politiche, ivi
compresi senatori e deputati appartenenti ai partiti di maggioranza, di numerosi

emendamenti che miravano a rendere il testo di riformE compatibile con il
dettato costituzionale e con la vincolante normativs comunitaria sul lavoro a

tempo determinato ed a lempo parziale; ìn pErticol&re:

2. Con una disposizione manifestamente lesiva del principio comunitario di non

discriminazione (clausola 4 della direltiva comunitaria l999l70lcE sul lavoro a

tempo detcrminato) è stato prevista una gencrica ed inconsistente forms di

previdenza, incompatibilc con Ia natura professionale dell'attività lavorativa

prestata dai magistrati di pace, nonchè che tutti i futuri oncri contributivi

ricadano su di essi, in violazione della sentenza della Corte di Giustizia

Europea del l" marzo 2012, O'Brien, C-393/10;

3. Con altra disposizionc, parimenti lesiva del principio eomunitario "pro rata

temporis" (commisurazione del trattamenlo economico e pensionistico al

tempo effettivamcnte impiegato nell'esercizio delle funzioni, con specifico

riguardo sl traltamento del magisttato di carriera ed alla anzianitò d

servizio - sentenza della Corte di Giustizia Europea det l" marzo 2012,

O'Brien, C-393/!0 e direttive comunitarie nn. 1990/70lCE e 1997/81/CE), è

stata detelminEta I'indennita che competerà ai magistrati onorari ed ai

giudici di pace nella misura di € 16.000,00 lorde annue, ulteriormente

decurtate del 20o/o nel caso di assegnrzione all'ufficio del processo;

4. Nel regime transitorio, che durerÀ 4 anni, permane, altresl, il trattamento

economico discriminatorio già contestato dalla CE 'llo 
Stato Italiano

atl'esito della chiusura dell'EU Pilot 7779ll5IEMPL:

5. Allo stato il Governo non intende stanziAre i fondi necessari per garantire

l'osservanza del l'ord i namento comunitsrio, 81to dovuto' non esonerando i

vincoti di bilancio da responsabilità Io Stato llsliano nel caso di violazioni di

norme comunitarle secondo la consolidata giurisprudenza dclla Corte di

Giustizia EuroPeai 
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6. con ultcriore disposizione, sempre resiva del principio comunitario di non
d iscrim inazio ne, è stato abbassato ulteriormente il Iimite di età dei giudici di
pace e di tutti gli altri magistrati onorari in servizio a 6g anni, malgrado le
rassicurazioni in senso contrario del Ministro Orlando, peraltro rese pubbliche
sul sito internet del suo Dicastero, cosl ponendo i magistrati medesimi
nell'impossibilitÀ di raggiungere l,eta pensionabile, attualmente fissata in 70

anni sia per i magistrati di carriera che per gli avvocati, anche in violazione
degli articoli l, 2 e 6 della Direttiva comunitaria 2ooolTgtCE del 2Z.l1.2000;

7. Già nel decreto legislativo del 3l maggio 2016, n. 92, è stato abbassato il
limite di €tà a 68 anni, con la conseguenza che il giorno successivo i giudici di
pace che avevano compiuto 68 anni sono cessati dall'incarico, in violazione

della sentenza della Corte di Giustizia Europea C-286112 del 6 novembre 2012i

8. Con disposizione in contrasto coù la clausola 5, comma 2, direttiva

comunitaria 1997l81lCE è stata prevlsta, con decorrenza fra 4 anni, I'illecita
trasformazione del rapporto di lavoro sttualmentc a tempo pieno in rapporto

di lavoro part-time (impegno di 2 giorni lavorativi, ossia non pitr di l6 ore

settimanali nelle quali giudici di pace c magistrati onorari possono essere

adibiti a tutte le attività di ufficio, ivi comprese, ovviamente Ie ore da

dedicare allo studio ed alla slesura di decreti, ordinanze e senlenza, allo

studio dei fascicoli ed alla preparazione delle udienze, alla partecipazione ai

corsi di formazione obbligatori, etc'.,), in assenza di qualsiasi ratio

giustificetrice ed in aperta conflittualità con i rilievi manifestati da circa

200 capi

Giustizia

degli uffici giudiziari sull'imp ossibilitÀ di mandare avanti la

con un& cosi drastica riduzione dell'apporto della magistratu

onoraria, rìlievi fatti propri nel rec€nte parere del CSM del l5 giugno 2017;

9. Con una disposizionc immediatamente precettiva (articolo 5 della legge) è

stato conferito ai presidenti di Trib'unale il coordinamento degli uffici del

Giudice di Pace, in aperta lesione dei principi costituzionali di autonomia

degli uffici e di indipendenza del giudice;

lO.Il restante testo della contestat& legge di riforma e del decreto attuativo

presenls ulteriori e numerosi aspetti di assoluta criticità, quali, in via

meramente esemplificativa: a) t'i ncostituzional e Potere dei magistrati

professionali di impartire direttive 8i magistrsti onorari nell'esercizio delle

loro funzioni giurisdizionali, in aperta violazione dell'articolo l0l
Costituzione; b) la previsione, parimenli i ncostituzionale, di relrocessione,
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dopo il primo quadriennio, dei giudici di pace in servizio ai compiti, di
natura pÌevalentemente amministrativa e di sostegno, confctiti ai magistrati
applicati nell'ufficio del processo, applicazione che potrA avvenire anche

senza consenso del magislrato onorario; c) previsione di licenziamento in
tronco, mascheralo sotto I'eufemismo della dispensa d'ufficio, dei magistrati

onorari che per csuse di forza rhaggiore (gravidanza, grave malattia)

dovranno assenlarsi dall'ufficio per 6 mesi; d) mancata attuazione delle

disposizioni della legge delega su trasferimenti e illeciti disciplinari; etc...

Il.Nel fiattempo lc più alte istituzioni europee, su istanza, denuncia o reclamo

delle organizzazioni di categoria o di singoli magistrati, hanno avviato plurime

prooedure volte ad eccert&re le lEmentate violazioni di diritto comunitario,

europeo ed internazionale, in partìcolare:

a) con decisioee del 5 lugtio 2015' pubblicata il I6 Dovembre 2016, il
Comitrto Europeo dei Diritti Sociali dèl Corriglio d'Europa, su reclamo a-

lD2l2}l3 delt'Associazione Nazionale Giudici di Pace' ùa rccettato

ollunanimitl che la legislazione italiana viola il prilciplo di non

dlscrimhozione Previsto dall'rrticolo E in comblnato dirposto con

I'orticolo l2 dello Csrla §ociale Europer, ossia un trrttrto intertrsziotrale

vincotatrte sl sersa dell'srtlcolo ll7, comma I' della Coslltuzione,

detiberardo che i giudici di pace, solto il profllo delle funzioni, dei doverl

del tavoro gvolto' soao eo u lD& bili ai mac istrrti Dro f€s§ìotl a li. con

p&rticot&re riguardo .l diritto inviolabile ad uD trattlmerlo previderzislc

ed assigtenzirte corrispondente, arche in materia di lùtclr della maternit

delll plternitA e della salute;

b) tutte le menzionate qucstiorli sono attualmente alla valutazione finale della

Commissione Europea, alls qualc sono state presentste plurime denuncc di

infrazione per violazione delle richiamate disposizioni comunitarie e al

riguardo la CE ha gia chiuso un EU Pilot (protocollo n. CHA P(20 t 5)0 0364)

con valutszione integralmente negativa nei confronti dcll'opqrato dcll'ltalia;

c) di prcciso la CommlssioDe EuroDea ha formatmente cotrtestato sl

Govcrno lta lleno:
to riconos cimerto di un oeriodo di fèrie E nusll retr ibuite ln- il man

violazione della Direttiva 2003i881CE sull'orario dì lavoro;

il mancrlo ricon .imènto al consed .l i tnete niti in violazione della

Direttiva g2/85lCEE sulla maternita'o - a seconda della natura del servizio
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prestato - dcfla Direttiva ?010/4llUE sulla paritÀ di trstramento tra uomini e

donne che Esercitano un'attivitA di lavoro autonomo;

- I'assenz! di limlti slls reitertzlone dl contrrttl r terminc nei confronti di

uno stesso lavoratore, in violazionc della Direttiva 199917OlCE sul lavoro a

tcmpo detcrm i nato:

- la disprrità di trrtlamepto rlsrlettò sl mrristrrti professlonrll. in temr dl
r llr--iar-,ll i-,1ò'-lrÀ,1 f h^ra^ - ài 'ò-lhi .li -i^r'À--o.^-r-lò

sempre in violazione della Direttiva 1999170lCE. In relazione al disposto di

questa Dir€ttiva, la Commissione ha evidenziato, ai frni del rispetlo del

principio di non discri minazio ne, la nscessitÀ di osservarc il principio del pro

rata tcmporis, in forza dcl qualc il lavorstorè a tcmpo dctcrminato deve godcrc,

proporziona lmente, dcllc mcdcsimc tutelc riconosciutc al l8voratore a tempo

indeterminato (ncl caso, al magistrato professionalc), ivi comore a Ie tutela

prevldeIzi!l€i

le su menzionatc dircttivc 2003/88, 92185 e99170, ma snchc la Dircttiva 97l81

sui lavoratori I tcmpo psrzialc (part-timc), sono applicabili a condizionc chc il

scrvizio prestato dai m8gistrsti onoreri sia, di fatto, da considcrarsi Prestazionc

di lavoro d tipo subordinato;

sul punto, la Commissionc ha rilevato chc l8 Corte di Giustizia Europea ha

stabilito chc "la nozionc di «lsvotato.e», 8i scnsi dcl dirìtto dcll'Unione, dcve

csscre cssa stcssa dcfinita in base a critcri opqetllivi chc caratterizzino i

r8pporto di lavoro sotto il profilo dci diritti c degli obbtighi dcgli intcressati";

T ain dctto con tcsto,

vincol Dte Der tu tti zli orsanl amminislrrt vi. p I r risdlz onali. istitu oneli

e oolitici itrlisni, "la csrattcristicr essenziale del rrpporto di Iavoro è la

circostlnza che una pcrsona fornisca, Psr un cGrto pcriodo di tcmPo! 8 favore di

un'altra c aotto ls direzione di quest'ulìim8, Prcstrzioni in conroPartit8 dcll€

quali ricéva una rcribuzionc,, - scntcnza dells cortc di giustizia dcl 4 dicembrc

2014, FNV, Kunstcn lnformatic cn Medis/St88t dcr Nederlsndcn, C-413/13'

EU:C:20t4:241l; punti 34-36; s€ntcnzs della Cortc di giustizia del 2l febbraio

2013, L. N./Styrclsen for Vidcrcggcndc Uddannclscr og Uddsnnelscsstottc' C-

46/12, EU:C:2O13:97, punto 40 c giurisprudcnza citata; scntcnza dclla Cortc

dèIlosettcmbrc20l4,IraklisHgralambidis/CaIogcroCasilli,C.ZT0l13'
EU: C:2014:2 l8 5, punto 25 -;

da qui ben si comprende com" sl" lrrllevrnte' oellr orospettiva della

ComEisslone EuroDea e de!le Corte di Giltstizh dellrUnione EuroDer' l!
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ourllfic.ziotre del rroErto dl trvoro subordlErto del sludici di prce
ncll'ordipameEto ltallrro lr termitri di oporsrl?tò dGl servlzio.
ourliflcrrione dGl tutto rEomrla. dissripipstoria c precopcetts. non
Eupportrtr dr rlcupr rrrlon? obiettiv! chc h elustlflchl. Ne dcriva, sulla

del siudici dl oace deve essere Dsrametrsto alla retrlbu io ne ed alla tutela
! ziolr r,l o. §:..- --l- l - -l-À- h-rl rD6l^ a -^ f-.. i^- o lau

otrrle fiquru.ll l. vnre tn r d oonl effetto comDerx hlla'

0Zl 4 120 16, 0333/201 6 e 0889/20 I 6);

e) in relazionc ai punti cvidenziati alle lcttcre a), b) c c) numcro§i eurodcputati

hanno presentato in Parlamento Europeo interrogazioni prioritaric a rispos

scritta alla Commissione Europca (allo stato sono state presentate non meno

cinguc interrogazioni e uroparl a mcntari, delle quali due ancora pendenti);

f) il 28 ftbbraio 201?' il Pgrlaoento Europco prGsso h Commissione per

le petizioni ha discusso unitarirEetrte Ie numcrosc pctizioDi Presctrtate

del giudici di pece ed hr deciso tti tetrere aperte Ic p.tizloni Eedeslne' dl

rollccitorc Ia Commisslone Europet cd esaurirc la fare preliminsre sullc

rcccrtrte vlolazloDl del dlrltto couulltario' nonché di predisporre' a

curs delh 3tessr Presldenle itellr Commigslonc On' Cecilie Wikstrom' un

ultlmo sollccito rl Mltrirtro Ortrorto elt rl GoYerDo ilrllano el flne di

sanrre lc cootcatrtc È reiterate violrzionir procedcodo senzg ulteriore

indugio altr rtebilizzazione dei Brgistrsti precari cd al rlconoscimento

del loro invlotrbltl dirittl di nsturr rotributiva e prevldenzlelc;

g) il 23 marzo 2017 è pervenuta al Ministro delle Giustizia Andrea Orlando'

al tempo disrolto dai suoi impcgni isrituzionali a causa della sua candidatura

7

base dcll'ord inamento europeo, lÀ pecessltà dl fare sppllcrzioEe del principlo
dcl pro rrtr temporis. secopdo cul ll trattrmerto ecoEomico € previdelziale

le suddcttG osservazlonl dello CE e della CGUE goro corroborrte d.llo
ste!§o docuncDto dell'Ufflclo del Leglst.tivo del Mlnlltcro deltg Giustizh
prot. tr. LBcl0ll03l20l7.0002l7l,U o firmr del Capo dcll'ufficio dott.
Gluseppe §antalucir;
d) la Commissionc Europea è stata, altrcsì, più voltc investita dalla

Commissione per lc pctizioni del Parlamcnto Europeo, ai scnsi dell'articolo

216, comma 6, del Rcgolamento, del compito di svolgerc indagini e fornire

informazioni al Parlsmento Europco sullc medesimc qucstioni sopra esposte c

sollevatc in numerosc petizioni dichiarate ricevibili e presentate da giudici di

pace (petizioni nn. t 328/20 I 5, I 37 61201 5, 002812016, 004412016, 0 17 7 12016,



a segretario dcl Partito Democratico e di recente a sausa delle elezioni
amministrative, una lettera del Partemento Eurooeo. a firme delta
Prcsidcnte della CommisrioEc oer,Ie petiziori On. Cecills Wikstrou; a

talc sollecitazione il Ministro della Giustizia Andrea Orlando non ha

neppure avulo il garbo di rispondcre;

h) sono attualmentc pendenti numerose proccdure giudiziarie intcrnc, dinanzi

al giudice ordinario c amministrativo, presentsle da singoli magistrati od

organizzazioni di categoria, con richicstc espresse e motivate di sollevare

prcgiudiziali dinanzi alla Corte di Giustizia Europea, scmpre in relazione allc

dcnunsiato violazioni della normativa comunitaria sul lavoro subordinato ed

alla luce dcl I'inequivocabi Ie e vincolante contenulo intcrPrctativo dclla

sentenza della CGE del lo marzo 2012, O'Brien, C-39311A, con particolarc

riguardo alla configurabilitA dt un mpporto di lavoro subordinato anchc in capo

ad un magistrato onorario,

I2.Cotr tcttsra di rcssa ln mors del 2E novembre 2016 è ststo diffidrto il
MlDlJtro della Giustizla Orlrndo e I'er Presidente del Consiglio Matteo

Reozi rd adempiere rllr decisiooe del Comltato Europeo dei Diritti §ocirli

del 5 luglio 2016 sul rcclrmo n. l02l20l3, odottsndo oSoi dovuto stto'

everlurtEcnte a mezzo di decreto leere, su§rlstetrdotre lrtti I presllPpostl'

anche ln prercrzs di un Govcrno dimlssioDsrio' A trle diffidr il Governo

uscentc trotr hr drto esito'

l3.cor u[erlore lcttera dt mèsra iD nora det 30 gennato 20t7, ertets.ncbe al

Presidenti dell'InPs e detl'Inait, è statr telterrta unr diffidr 8l Minlrtro

dclls Glrstizir orlrodo ed rtl'rttuetc Ptcsldcnt€ del consiglio Gertllonl 8d

adempiere alle vincolanti sentenze dell. corte di Glustizla Europer e del

Comiteto Europeo Dlritti Socirli det Consigllo d'Europa' Ancùe t trle

dlfflds |tattuatc Govorno ln carici notr ha drto alcon Ìlrcontto. milQlsdo

la riraolte favorevote di recente formallzzata all§overno dd Presidente

dell'INAIL Marslqo De Felice.

l4. Con iclio di Stato iI 7 eorile 017 ha emesso il Parere richiesto dal

Ministroorlando,rilevandochelateggedelcganonconsentela
stabilizzazione dei giudici di pace e degli altri magistrati onorari in

servizio, occorrendo un provvedimento legistativo ad hoc, individuando nel

modello della legge n.217 del 1974 (conservazione del posto di lavoro sino

all'etApensionabileconlostessotrattamentoretributivocprevidenzialedel
magistrato ordinario di Tribunale) l'unico strumenlo percorribile'
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l5.ll Ministro Orlando, in risposta a interrogazione in parlamento, ha

dichiarato che seguirà, con separato provvedimento legislativo, la linea

indicata dal Consiglio di Stato; ad oggi nessuna iniziativa legislativa è stata

assunta, rnalgrado sia gia stato presentato il contestato schcma di decreto

legislativo e sia prossimo alla scadenza iI tcrmine ultimo concesso dalla

Cornmissione Europea c dal Parlamento Europeo per sanarc tutte le

violazioni già contestate al Governo italiano ncl giugno dcll'anno scorso a

seguito della chiusura dell'Eu Pilot con csito ncgativo per I'ltalia,
l6.Le CopEissiopi Glustizi. dcl Scp.to c dcllr Cantcra cd il Conslslio

Supcriorè d.llr Mrqislrrtur. hrnno epcr!o qli obblieatori parcri sul

contcstrlo schcntr di decrcto lccls Iallvo. rilcvendo. enchc ln rede di

Commissiool Affarl Cogtituzlonrll e Bilaoclo. numcroslstlme criticita c

sollecitrpdo I'rdozione. d. p.rtc dcl Govcrpo. dl lEclslvi e irrlnunclrblll
corrcttivl. con prrllcohrc rlquerdo ai ountl soora cvldenzlrtl.

ln conclusione, non possiarno non rilevare che il Minisro dclla Giustizis

Andrea Orlando ha disatteso ogni parola data, facendo approvare una legge delega di

riforma della magistratura cd. onoraria che va csatlamcnte nclla direzione opposta da

quanto promesso negli incontri avuti cd elaborato in occasionc delle elezioni

politiche del 20 l3 comc programma dcI suo partito di sPPartcncnzo, malgrado la

Commissione Europca I'abbia già categoricEmente "bocsista" Perchè contrari8. tutti i

più elemcntari, e soprs richlamati, PrinciPi comunitari, e che intendc dare attuszione

. tale lcgge delega con un decreto legislativo ancor più punitivo, che Present

nùmcrosi profili di in costituzionatità per eccesso di delcga e prevede un tratt8mento

economico e prevldcnziale umiliantc pcr I'inters magistratura onoraria e di pacc'

Tale volonta mortificatrice del Ministro Orlando è stata viepiù accentuata dalla

rlchicsts di rr lllcelltlmo p.rerc 'rpollticorr rllrANM. reso drl Comltrto Dlrcttlvo

Centrrtc dèlls poElnalt orrrnkztzlo[e In tepso rtsolltsmelte contrario s tutte

le Istanzc dt cstcqorla. e sepzr tcncre in rlcu! conto lG lcqittimc G coDdlvislblll

orse rvrz lonl a! rItl.h. .rr I la fnrmr faltè acrve lre rl Mi nlstro O land o ds

centlnrir di cspl deell ufficl !iudlzlari (Procuralori d€ll8 Rcpubblicr, Presidetrti
laddove gli.ta 7^-.t ll rt À6òll \ ...llri-r-'^ r-r-ir^ri

articoli 97 e 106 della costituzione, nonché [a consolidata giurisprudenza della Corte

di Giustizia Europea, consentono senza alcun margine di dubbio Ia stabilizzazione di

tutti i magistrati di pEce ed onorari in servizio' come già succcsso con leggi dello

stato per numerosc catcgorie di precari nella pubblica smminlstrazione e, con

spccifico rifcrimento ri magistrati, in favore dci vice prctori onorali incaricsti c
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